
Sabato  05  febbraio  -  Chiesa Parrocchiale Venerdì  11  -  Chiesa Parrocchiale      
                          Beata V. Maria di Lourdes Ore 18,30   di Stefani Giovanni

  Fam. Flumian e Toffolon Ore  20,00   Bivi Leonilde e Giovanni 

  Corsanici Ernesto

  Del Rizzo Tranquilla Sabato  12  -  Chiesa Parrocchiale

Domenica  06  -  Chiesa Parrocchiale
V^ Domenica del Tempo Ordinario

Ore 18,30  Pivetta Armida , Bottos Arcangelo e
  Moretti Elisabetta

Ore 10,30   Turchetto Antonio e Lovisa Giovanna  
Domenica  13  -  Chiesa Parrocchiale
VI^ Domenica del Tempo Ordinario  Belluz Dino e Giacomo

 Facca Nellie (ann)    Amelia Betti Ore 10,30  Botter Lodovico e Turchetto Dina

Mercoledì 09  -  Chiesa Parrocchiale in sacrestia    Bottan Romeo e Brossi Giulia

 Ore 8,30   Per le anime dimenticate Secondo le intenzioni  dell'offerente
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«sulla tua parola getterò le reti». 
Anche questa domenica la nostra attenzione è tutta rivolta alla parola di Dio. 
Una volta lasciata Nazaret, a causa dello scandalo suscitato dalla sua 
predicazione, Gesù scende verso il lago di Galilea e lì chiama i suoi primi 
discepoli. Non sembra fare grandi discorsi persuasivi; affida solamente un 
compito preciso: continuare a fare quello che stavano facendo – pescare – 
anche quando questo sarebbe risultato un ennesimo tentativo con esito 
fallimentare. Tutta la notte hanno faticato, ma nella rete non c’è ancora nulla. 
Gesù, contro ogni possibile previsione umana, invita a ritornare sul proprio 
lavoro, questa volta non solo confidando nelle buone pratiche del pescatore, 
ma facendo un atto di fiducia in lui che li manda. In breve tempo, vengono  
sorpresi da una pesca straordinaria che li spiazza. 
Per Luca è il primo miracolo di Gesù, che non consiste solo nella pesca, ma 
nella collaborazione fruttuosa tra chi ha voglia di lavorare e la parola di Gesù. 
Chi fa quello che egli dice, contro ogni umana previsione, si ritrova arricchito 
di gioia e vita. In questo episodio ci viene raccontato come ‘funziona’ la vita di 
fede: 1) si obbedisce a Gesù che chiede di fare qualcosa; 2) ci si rimbocca le 
maniche per darsi da fare perché si realizzi quanto chiesto; 3) si sperimenta la 
gioia di un dono sovrabbondantemesso in povere mani (la frase di Pietro sul 
considerarsi peccatore). Da questi tratti emerge una verifica della nostra vita 
cristiana: se non ci sono frutti abbondanti, pesche grosse – vanno 
riconosciute con onestà, senza lamenti e invidie – forse che ho ascoltato poco 
la parola di Gesù? O forse mi do poco da fare? Sentirsi peccatori, a volte è una 
scusa per non fare e non cambiare. In realtà la richiesta di perdono nasce 
come effetto della pesca di una vita abbondante e sorprendente.

   Don Maurizio Girolami

Intenzioni  Sante  MesseIntenzioni  Sante  Messe



Avvisi della settimanaAvvisi della settimana

  Feriali ore 8,00 
Orari Sante Messe ad Azzano Decimo: Prefestivi ore 18,30

                                                                  Festivi ore 8,00 - 9,30 - 11,00 - 18,30 

MADONNA DI LOURDES

Venerdì 11 febbraio alle ore 20,00 in chiesa parrocchiale ci sarà la Santa Messa in occasione 
della festa della Beata Vergine di Lourdes, tanto cara alla comunità di Fagnigola.  
Tutti noi siamo invitati a partecipare.  Non ci sarà la Santa messa del mattino.

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

La Giornata Mondiale del Malato, che ricorre l’11 febbraio, è giunta quest’anno alla sua 30.ma 
edizione, sul tema:

 “Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso” (Lc 6,36):
Porsi accanto a chi soffre in un cammino di carità”. 

Nel suo messaggio per l’occasione, Papa Francesco ricorda che “la vicinanza agli infermi e la loro cura 
pastorale non è compito solo di alcuni ministri specificamente dedicati” ma “è un invito rivolto da 
Cristo a tutti i suoi discepoli”. 
Una chiamata rivolta a tutta la Chiesa, per la quale il servizio ai malati e ai sofferenti è parte integrante 
della propria missione.In questa prospettiva, la Giornata Mondiale del Malato, , nasce per 
sensibilizzare il popolo di Dio e la società civile alle esigenze di assistenza e cura dei malati; per aiutare i 
malati a valorizzare la sofferenza; per coinvolgere le diocesi, le comunità cristiane e le famiglie religiose 
nella pastorale della salute; favorire l’impegno del volontariato; promuovere la formazione spirituale e 
morale degli operatori sanitari e richiamare l’importanza dell’assistenza religiosa a chi soffre. 
Quanti elemosinano la vita goccia a goccia, ci aiutano a comprendere cosa conta davvero.  Lo fanno 
anche attraverso sguardi e silenzi, lacrime e sorrisi. Ci insegnano che il tempo è un dono che non va 
sciupato quando si sta bene e va santificato quando si finisce all'ospedale.

44^ GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA

Domenica 6 febbraio  si celebrerà la 44° Giornata Nazionale per la Vita e avrà per tema: 
“CUSTODIRE OGNI VITA”. 
“Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino dell'Eden, perchè lo coltivasse e lo custodisse” 
(Gen 2,15). 
Al di là di ogni illusione di onnipotenza e autosufficienza, la pandemia ha messo in luce 
numerose fragilità a livello personale, comunitario e sociale. Non si è trattato quasi mai di 
fenomeni nuovi, ne emerge però con rinnovata consapevolezza l'evidenza che la vita ha bisogno 
di essere custodita. Abbiamo capito che nessuno può bastare a sé stesso: “La lezione della 
recente pandemia, se vogliamo essere onesti, è la consapevolezza di essere una comunità 
mondiale che naviga sulla stessa barca, dove il male di uno va a danno di tutti. Ci siamo ricordati 
che nessuno si salva da solo, che ci si può salvare unicamente insieme”
(Papa Francesco, Omelia 20 ottobre 2020).
Ciascuno ha bisogno che qualcun altro si prenda cura di lui, che custodisca la sua vita dal male, 
dal bisogno, dalla solitudine, dalla disperazione. 
«La risposta che ogni vita fragile silenziosamente sollecita è quella della custodia. Come 
comunità cristiana facciamo continuamente l'esperienza che quando una persona è accolta, 
accompagnata, sosteniuta, incoraggiata, ogni problema può essere superato o comunque 
fronteggiato con coraggio e speranza».
Questo ci ricondano i Vescovi italiani nel messaggio della 44^ Giornata Nazionale per la Vita. 
Durante la Santa Messa ricorderemo la piccola Fantuzzi Egle che è stata Battezzata nel 2021.

CATECHISMO

Con venerdì 11 febbraio riprende il catechismo parrocchiale con orari e modalità solite.


